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1.1 FABBISOGNO DI ENERGIA PER Il RISCAlDAMENTO

Il fabbisogno di calore per il riscaldamento Qh è il calore che deve 
essere fornito all’ambiente riscaldato per mantenere la temperatura di 
progetto dello spazio riscaldato(1).
Il fabbisogno di calore(2)	 di	 un	 edificio,	 durante	 la	 stagione	 di	
riscaldamento(3), è dato dalla differenza fra le dispersioni termiche 
complessive e i guadagni termici complessivi:

Qh = (QT + Qv) - (Qs + Qi)   [kWh/a]

1. ISOlAMENTO TERMICO

(1)UNI EN 832.

(2)I singoli importi delle voci 
presenti nel calcolo devono 
essere determinati secondo il 
metodo definito dalle norme UNI 
EN 832 e UNI EN ISO 13790.

(3)Il periodo di riscaldamento 
indica il tempo in cui la 
temperatura interna desiderata 
è superiore alla temperatura 
media esterna.

+ -

QT Qv Qs Qi

-
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dove
QT= perdite per trasmissione [kWh/a]
 sono le dispersioni termiche per trasmissione di calore attraverso 

gli elementi costruttivi, opachi e vetrati, costituenti l’involucro, verso 
l’esterno, in aderenza al terreno, verso vani attigui non riscaldati, e 
tramite i ponti termici geometrici e costruttivi(4);

Qv= perdite per ventilazione [kWh/a]
 sono le dispersioni termiche mediante aerazione, naturale o forzata, 

e	derivanti	da	infiltrazioni	d’aria	attraverso	l’involucro(5);
Qs= apporti solari [kWh/a]
 sono i guadagni termici gratuiti dovuti alla radiazione solare 

mediante irraggiamento attraverso gli elementi costruttivi trasparenti 
o opachi(6);

Qi = apporti interni [kWh/a]
 sono i guadagni interni gratuiti generati da sorgenti interne di 

calore, diverse dal sistema di riscaldamento, quali apporti dovuti 
al metabolismo degli occupanti(7), alle apparecchiature elettriche e 
agli apparecchi di illuminazione.

Il fabbisogno di energia per il riscaldamento Q è l’energia che deve 
essere fornita al sistema di riscaldamento per soddisfare il fabbisogno 
di calore(8).
Il fabbisogno di energia indica il consumo sostenuto per il riscaldamento 
e la produzione di acqua calda sanitaria e dipende dall’efficienza del 

(4)Le perdite per trasmissione 
di un edificio riscaldato a 
temperatura interna uniforme 
dipendono dalla differenza tra 
temperatura interna ed esterna, 
dalla durata del periodo di calcolo 
e dalle caratteristiche termiche 
degli elementi costruttivi che 
delimitano lo spazio riscaldato 
verso l’esterno, il terreno e gli 
ambienti non riscaldati.

(5)Le perdite per ventilazione 
di un edificio dipendono dalla 
differenza tra temperatura 
interna ed esterna, dalla 
durata del periodo di calcolo, 
dalla portata d’aria di rinnovo 
dell’edificio e dalla capacità 
termica volumica dell’aria. 

(6)Gli apporti solari variano 
in funzione dell’insolazione 
disponibile nella località 
interessata, dell’orientamento 
delle superfici di raccolta, della 
presenza di ombreggiatura 
permanente e della capacità 
di assorbimento delle superfici 
esposte al sole.
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sistema di riscaldamento:

Q + Qr = (Qh + Qw)	/	ηh    [kWh/a]

dove
Q		 =	fabbisogno	di	energia	per	il	riscaldamento	dell’edificio	[kWh/a]
Qr = calore recuperato dai sistemi ausiliari, dai sistemi di   

 riscaldamento e dall’ambiente [kWh/a]
Qh	 =	fabbisogno	di	calore	per	il	riscaldamento	dell’edificio	[kWh/a]
Qw = fabbisogno di calore per la produzione d’acqua calda [kWh/a]
ηh = rendimento del sistema di riscaldamento [-].

(7)Tale valore è fortemente 
influenzato dal numero di 
persone che vivono nell’edificio 
e dall’attività svolta.
Il calcolo viene elaborato 
facendo riferimento a un 
“abitante medio”.
La presenza di una persona può 
essere considerata come una 
fonte di calore di 60-120W.

(8)UNI EN 832.
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1.2 MECCANISMI DI TRASMISSIONE DEl CAlORE

la trasmissione di calore avviene attraverso tre meccanismi:
- conduzione termica,
- convezione termica,
- irraggiamento termico.

la conduzione termica (fig. 1.1) è lo scambio di calore che avviene 
all’interno di mezzi solidi, liquidi o gassosi, quando, a causa di una 
differenza di temperatura, viene trasferita energia cinetica da molecole 
situate in regioni a temperatura maggiore verso altre molecole in aree 
adiacenti a temperatura più bassa. Il trasferimento di energia avviene 
per contatto molecolare, senza spostamento delle particelle.

la convezione termica	 (fig.	1.2)	è	 lo	scambio	di	calore	che	avviene	
quando almeno uno dei due corpi interessati allo scambio termico è un 
fluido	(mezzo	liquido	o	gassoso)	in	movimento.	
Il calore viene trasmesso per effetto del trasferimento di materia. Il 
fenomeno	si	verifica	quando	un	fluido	entra	in	contatto	con	un	corpo	a	
temperatura	maggiore	rispetto	a	quella	del	fluido	stesso.	Con	l’aumento	
della	temperatura	il	fluido	si	espande,	la	sua	densità	diminuisce	e,	per	
effetto	della	spinta	di	Archimede,	sale,	in	quanto	meno	denso	del	fluido	
a temperatura più bassa che lo circonda. Ciò genera moti convettivi in 
cui	il	fluido	caldo	si	sposta	verso	l’alto	e	quello	freddo	si	muove	verso	il	

fig. 1.1 Conduzione termica

fig. 1.2 Convezione termica
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